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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  5 agosto 2026 , n.  139 .

      Disposizioni urgenti in materia di prezzi petroliferi connessi al protrarsi della nuova crisi dei mercati internazionali.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 quinto comma della Costituzione; 
 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di adottare misure per contenere gli effetti derivanti dal perdurante 

aumento del costo dei carburanti; 
 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 4 agosto 2026; 
 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, del Ministro dell’economia e delle finanze, del Ministro 

dell’ambiente e della sicurezza energetica e del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti; 

  EMANA
    il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.

      Disposizioni in materia di accisa sul gasolio usato come carburante e di autotrasporto    

     1. In considerazione del perdurante nuovo incremento dei prezzi dei prodotti energetici, l’aliquota di accisa sugli 
oli da gas o gasolio usato come carburante, di cui all’Allegato I al testo unico delle disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, approvato con il decreto 
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, è rideterminata, dal 7 al 24 agosto 2026, nella misura di 532,90 euro per mille litri. 

 2. Per il medesimo periodo di cui al comma 1, l’aliquota di accisa di cui all’articolo 3, comma 4, del decreto 
legislativo 28 marzo 2025, n. 43, applicata ai gasoli paraffinici ottenuti da sintesi o da idrotrattamento (HVO) e al 
biodiesel, immessi in consumo tal quali per essere impiegati come carburanti, che soddisfano le condizioni previste 
dall’articolo 44, paragrafo 5, del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, è ridetermi-
nata nella misura di 532,90 euro per mille litri. 

 3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, valutati in 190,2 milioni di euro per l’anno 2026 e in 2 milioni di euro per 
l’anno 2028, si provvede ai sensi dell’articolo 2. 

  4. All’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 2026, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 maggio 
2026, n. 79, come modificato dall’articolo 1, comma 4, del decreto-legge 27 luglio 2026, n. 133, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole: «da marzo a luglio» sono sostituite dalle seguenti: «da marzo a agosto»; 
   b)   al secondo periodo, le parole: «322 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «364,1 milioni». 

 5. Agli oneri derivanti dal comma 4, pari a 42,1 milioni di euro per l’anno 2026, si provvede ai sensi dell’articolo 2.   

  Art. 2.

      Disposizioni finanziarie    

     1. Il Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 è incrementato di 45,9 milioni di euro per l’anno 2027. 

  2. Agli oneri derivanti dal comma 1 del presente articolo e dall’articolo 1, comma 4, pari a 42,1 milioni di euro 
per l’anno 2026 e 45,9 milioni di euro per l’anno 2027 e commi 1 e 2 valutati in 190,2 milioni di euro per l’anno 2026 
e in 2 milioni di euro per l’anno 2028, si provvede:  

   a)   quanto a 95.570.485 euro per l’anno 2026, mediante corrispondente riduzione degli stanziamenti di compe-
tenza e cassa relativi alle missioni e ai programmi degli stati di previsione della spesa di cui all’Allegato 1; 

   b)    quanto a euro 136.729.515 per l’anno 2026, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del 
fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell’ambito del programma «Fondi 
di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze per l’anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando:  
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 1) l’accantonamento relativo al Ministero dell’economia e delle finanze per euro 65.000.000; 

 2) l’accantonamento relativo al Ministero delle imprese e del made in Italy per euro 14.500.000; 

 3) l’accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali per euro 11.600.000; 

 4) l’accantonamento relativo al Ministero della giustizia per euro 1.150.000; 

 5) l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale per euro 
9.000.000; 

 6) l’accantonamento relativo al Ministero dell’interno per euro 46.035; 

 7) l’accantonamento relativo al Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica per euro 4.300.000; 

 8) l’accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per euro 333.480; 

 9) l’accantonamento relativo al Ministero dell’università e della ricerca per euro 9.800.000; 

 10) l’accantonamento relativo al Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste per 
euro 5.500.000; 

 11) l’accantonamento relativo al Ministero della cultura per euro 500.000; 

 12) l’accantonamento relativo al Ministero della salute per euro 10.000.000; 

 13) l’accantonamento relativo al Ministero del turismo per euro 5.000.000. 

   c)   quanto a 45,9 milioni di euro per l’anno 2027, mediante le maggiori entrate rivenienti dall’articolo 1; 

   d)   quanto a 2 milioni di euro per l’anno 2028, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’artico-
lo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307. 

 3. Fatte salve le ordinarie forme di flessibilità di bilancio previste dall’articolo 33 della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, e fermo restando il conseguimento dei risparmi di spesa previsti e a invarianza di effetti sui saldi di finanza 
pubblica, le riduzioni di cui al comma 2, lettera   a)  , possono essere rimodulate in termini di competenza e di cassa 
anche tra programmi diversi nell’ambito dei pertinenti stati di previsione della spesa, su proposta dei Ministri compe-
tenti, con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze.   

  Art. 3.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 5 agosto 2026 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Consiglio dei ministri 

 GIORGETTI, Ministro dell’economia e delle finanze 

 PICHETTO FRATIN, Ministro dell’ambiente e della sicurezza 
energetica 

 SALVINI, Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO    
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 ALLEGATO 1

  

(art. 2, comma 2, lettera a)) 
 

Ministero 
Missione 

Programma 

2026 
 

 

di cui 
RIDUZIONI predeterminate 

per legge 

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 60.000 60.000 

 
23 Fondi da ripartire (33) 

 
60.000 

 
60.000 

 
23.1 Fondi da assegnare (1) 

 
60.000 

 
60.000 
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Ministero 
Missione 

Programma 

2026 
 

 

di cui 
RIDUZIONI predeterminate 

per legge 

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 1.000 230 

 
1 Giustizia (6) 

 
925 229 

 
1.1  Amministrazione penitenziaria (1) 

 
316 16 

 
1.2  Giustizia civile e penale (2) 

 
311 99 

 
1.3  Giustizia minorile e di comunita' (3) 

 
23 0 

 
1.4  Servizi di gestione amministrativa per l'attivita' giudiziaria (6) 

 
173 114 

 
1.5  Transizione digitale, analisi statistica e politiche di coesione (11) 

 
103 0 

 
2 Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (32) 

 
75 1 

 
2.1  Indirizzo politico (2) 

 
47 0 

 
2.2  Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (3) 

 
29 1 
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Ministero 
Missione 

Programma 

2026 
 

 

di cui 
RIDUZIONI predeterminate 

per legge 

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 5.000 3.939 

 
1 L'Italia in Europa e nel mondo (4) 

 
3.086 

 
2.250 

 
1.1  Protocollo internazionale (1) 

 
25 

 
0 

 
1.2  Cooperazione allo sviluppo (2) 

 
2.316 

 
2.247 

 
1.3  Cooperazione economica e relazioni internazionali (4) 

 
2 

 
0 

 
1.4  Promozione della pace e sicurezza internazionale (6) 

 
5 

 
2 

 
1.5  Integrazione europea (7) 

 
2 

 
0 

 
1.6  Italiani nel mondo e politiche migratorie (8) 

 
139 

 
0 

 
1.8  Presenza dello Stato all'estero tramite le strutture diplomatico-consolari (12) 

 
429 

 
0 

 
1.9  Rappresentanza all'estero e servizi ai cittadini e alle imprese (13) 

 
77 

 
0 

 
1.10 Coordinamento dell'Amministrazione in ambito internazionale (14) 

 
4 

 
0 

 
1.12 Sicurezza delle strutture in Italia e all'estero e controlli ispettivi. (17) 

 
30 

 
0 

 
1.14 Sicurezza cibernetica, informatica e innovazione tecnologica (19) 

 
57 

 
0 

 
2 Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (32) 

 
29 

 
0 

 
2.1  Indirizzo politico (2) 

 
16 

 
0 

 
2.2  Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (3) 

 
13 

 
0 

 
4 Commercio internazionale ed internazionalizzazione del sistema produttivo (16) 

 
1.885 

 
1.689 

 
4.1  Sostegno all'internazionalizzazione delle imprese e promozione del made in Italy e del sistema Paese (5) 

 
1.885 

 
1.689 
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Ministero 
Missione 

Programma 

2026 
 

 

di cui 
RIDUZIONI predeterminate 

per legge 

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE E DEL MERITO 3.000 1.674 

 
1 Istruzione scolastica (22) 

 
2.986 

 
1.674 

 
1.1  Programmazione e coordinamento dell'istruzione (1) 

 
69 

 
26 

 
1.2  Sviluppo del sistema istruzione scolastica e promozione del diritto allo studio (8) 

 
647 

 
31 

 
1.4  Istruzione terziaria non universitaria e formazione professionale (15) 

 
81 

 
79 

 
1.5  Realizzazione degli indirizzi e delle politiche in ambito territoriale in materia di istruzione (16) 

 
13 

 
1 

 
1.6  Istruzione del primo ciclo (17) 

 
449 

 
0 

 
1.7  Istruzione del secondo ciclo (18) 

 
171 

 
33 

 
1.8  Reclutamento e aggiornamento dei dirigenti scolastici e del personale scolastico per l'istruzione (19) 

 
1.555 

 
1.504 

 
4 Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (32) 

 
14 

 
0 

 
4.1  Indirizzo politico (2) 

 
3 

 
0 

 
4.2  Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (3) 

 
10 

 
0 
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Ministero 
Missione 

Programma 

2026 
 

 

di cui 
RIDUZIONI predeterminate 

per legge 

MINISTERO DELL'INTERNO 8.070 364 

 
1 Amministrazione generale e supporto alla rappresentanza generale di Governo e dello Stato sul 

territorio (2) 

 
163 87 

1.1 Attuazione delle funzioni del Ministero dell'Interno sul territorio tramite le strutture centrali e le Prefetture - 
Uffici Territoriali del Governo (2) 

163 87 

2 Relazioni finanziarie con le autonomie territoriali (3) 
 

313 5 

 
2.1  Gestione dell'albo dei segretari comunali e provinciali (8) 

 
46 0 

 
2.2  Interventi e cooperazione istituzionale nei confronti delle autonomie locali (9) 

 
251 0 

 
2.3  Elaborazione, quantificazione e assegnazione delle risorse finanziarie da attribuire agli enti locali (10) 

 
15 5 

 
3 Ordine pubblico e sicurezza (7) 

 
3.160 128 

 
3.1  Contrasto al crimine, tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica (8) 

 
1.720 5 

 
3.2  Servizio permanente dell'Arma dei Carabinieri per la tutela dell'ordine e la sicurezza pubblica (9) 

 
221 0 

 
3.3  Pianificazione e coordinamento Forze di polizia (10) 

 
1.219 123 

 
4 Soccorso civile (8) 

 
723 6 

 
4.1  Gestione del sistema nazionale di difesa civile (2) 

 
19 0 

 
4.2  Prevenzione dal rischio e soccorso pubblico (3) 

 
703 6 

 
5 Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti (27) 

 
3.472 138 

 
5.1 Flussi migratori, interventi per lo sviluppo della coesione sociale, garanzia dei diritti, rapporti con le confessioni 

religiose (2) 

 
3.472 138 

6 Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (32) 
 

241 0 

 
6.1  Indirizzo politico (2) 

 
56 0 

 
6.2  Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (3) 

 
184 0 
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Ministero 
Missione 

Programma 

2026 
 

 

di cui 
RIDUZIONI predeterminate 

per legge 

MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 7.000 2.689 

 
1 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (18) 

 
360 

 
110 

 
1.3  Vigilanza, prevenzione e repressione in ambito ambientale (8) 

 
21 

 
0 

 
1.5  Tutela e gestione delle risorse idriche e del territorio e prevenzione del rischio idrogeologico (12) 

 
47 

 
47 

 
1.6 Tutela, conservazione e valorizzazione della fauna e della flora, salvaguardia della biodiversita' e 

dell'ecosistema marino (13) 

 
199 

 
40 

1.7 Promozione dell'economia circolare, politiche per la gestione dei rifiuti e sostenibilita' dei prodotti e dei 
consumi (15) 

8 2 

1.9  Prevenzione e risanamento del danno ambientale e bonifiche (19) 8 0 

 
1.10 Attivit internazionale e comunitaria per la transizione ecologica (20) 

 
24 

 
20 

 
1.11 Valutazioni e autorizzazioni ambientali e prevenzione inquinamento acustico ed elettromagnetico (21) 

 
52 

 
1 

 
1.13 Politiche per il miglioramento della qualita' dell'aria (23) 

 
2 

 
0 

 
3 Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (32) 

 
26 

 
3 

 
3.1  Indirizzo politico (2) 

 
3 

 
0 

 
3.2  Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (3) 

 
22 

 
3 

 
5 Energia e diversificazione delle fonti energetiche (10) 

 
6.614 

 
2.576 

 
5.1  Innovazione, reti energetiche, sicurezza in ambito energetico e di georisorse (8) 

 
62 

 
0 

 
5.2  Promozione dell'efficienza energetica, delle energie rinnovabili e regolamentazione del mercato energetico (7) 

 
6.552 

 
2.576 
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Ministero 
Missione 

Programma 

2026 
 

 

di cui 
RIDUZIONI predeterminate 

per legge 

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 7.000 4.880 

 
1 Infrastrutture pubbliche e logistica (14) 

 
200 

 
84 

 
1.1  Pianificazione strategica di settore e sistemi stradali e autostradali (11) 

 
88 

 
57 

 
1.2  Sistemi idrici e idraulici (5) 

 
15 

 
3 

 
1.3  Sicurezza, vigilanza e regolamentazione in materia di opere pubbliche e delle costruzioni (9) 

 
32 

 
0 

 
1.4  Edilizia statale ed interventi speciali e per pubbliche calamita' (10) 

 
64 

 
24 

 
2 Diritto alla mobilita' e sviluppo dei sistemi di trasporto (13) 

 
5.676 

 
4.777 

 
2.1  Sviluppo e sicurezza della mobilita' stradale (1) 

 
642 

 
224 

 
2.2  Sviluppo e sicurezza del trasporto aereo (4) 

 
154 

 
149 

 
2.3  Autotrasporto ed intermodalita' (2) 

 
3.821 

 
3.757 

 
2.4  Sistemi ferroviari, sviluppo e sicurezza del trasporto ferroviario (5) 

 
226 

 
8 

 
2.5  Sviluppo e sicurezza della navigazione e del trasporto marittimo e per vie d'acqua interne (9) 

 
832 

 
639 

 
2.6  Sviluppo e sicurezza della mobilita' locale (6) 

 
1 

 
0 

 
3 Casa e assetto urbanistico (19) 

 
448 

 
0 

 
3.1  Politiche abitative, urbane e territoriali (2) 

 
448 

 
0 

 
4 Ordine pubblico e sicurezza (7) 

 
276 

 
0 

 
4.1  Sicurezza e controllo nei mari, nei porti e sulle coste (7) 

 
276 

 
0 

 
5 Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (32) 

 
400 

 
19 

 
5.1  Indirizzo politico (2) 

 
82 

 
4 

 
5.2  Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (3) 

 
319 

 
16 
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Ministero 
Missione 

Programma 

2026 
 

 

di cui 
RIDUZIONI predeterminate 

per legge 

MINISTERO DELLA CULTURA 3.500 2.540 

 
1 Tutela e valorizzazione dei beni e attivita' culturali e paesaggistici (21) 

 
3.296 

 
2.520 

 
1.1  Sostegno, valorizzazione e tutela del settore dello spettacolo dal vivo (2) 

 
714 

 
699 

 
1.3  Tutela dei beni archeologici (6) 

 
20 

 
0 

 
1.4  Tutela e valorizzazione dei beni archivistici (9) 

 
37 

 
13 

 
1.5  Tutela e valorizzazione dei beni librari, promozione e sostegno del libro e dell'editoria (10) 

 
1.271 

 
1.263 

 
1.6  Tutela delle belle arti e tutela e valorizzazione del paesaggio (12) 

 
149 

 
20 

 
1.7  Valorizzazione del patrimonio culturale e coordinamento del sistema museale (13) 

 
294 

 
34 

 
1.9  Programmazione e attribuzione delle risorse per la tutela del patrimonio culturale (15) 

 
745 

 
466 

 
1.10 Tutela e promozione dell'arte e dell'architettura contemporanea e delle periferie urbane (16) 

 
3 

 
0 

 
1.11 Sostegno, valorizzazione e tutela del settore cinema e audiovisivo (18) 

 
32 

 
10 

 
1.20 Coordinamento e attuazione interventi per la sicurezza del patrimonio culturale e per le emergenze (20) 

 
1 

 
0 

 
1.21 Promozione del patrimonio culturale nazionale all'estero (21) 

 
29 

 
14 

 
4 Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (32) 

 
204 

 
20 

 
4.1  Indirizzo politico (2) 

 
164 

 
0 

 
4.2  Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (3) 

 
40 

 
20 
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Ministero 

 Missione 
   Programma 

2026 
 

 

di cui 
RIDUZIONI

 predetermina
te 

per legge 

MINISTERO DELLA SALUTE 1.000 843 

 
1 Tutela della salute (20) 

 
532 483 

 
1.1 Prevenzione e promozione della salute umana ed assistenza sanitaria al personale navigante ed 

aeronavigante e sicurezza delle cure (1) 

 
199 184 

1.4  Regolamentazione e vigilanza in materia di prodotti farmaceutici ed altri prodotti sanitari ad uso umano (4) 8 0 

 
1.5  Vigilanza, prevenzione e repressione nel settore sanitario (5) 

 
4 0 

 
1.13 Vigilanza sugli enti, supporto alle attivita' degli organi collegiali, comunicazione e digitalizzazione per la tutela della 

salute umana e della sanita' pubblica veterinaria (13) 

 
297 287 

1.14 Programmazione del SSN per l'erogazione dei LEA, assistenza in materia sanitaria umana e 
regolamentazione delle professioni sanitarie (14) 

6 2 

1.15 Tutela della salute, innovazione e politiche internazionali (15) 18 10 

 
2 Ricerca e innovazione (17) 

 
437 360 

 
2.1  Ricerca per il settore della sanita' pubblica (20) 

 
353 340 

 
2.2  Ricerca per il settore zooprofilattico (21) 

 
84 20 

 
3 Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (32) 

 
31 0 

 
3.1  Indirizzo politico (2) 

 
16 0 

 
3.2  Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (3) 

 
16 0 

  26G00162  



—  12  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1805-8-2026

  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  1° luglio 2026 .

      Approvazione degli     Standard Value     per le produzioni 
vegetali, applicabili per la determinazione del valore della 
produzione media annua e dei valori massimi assicurabili al 
mercato agevolato nonché per la determinazione della quota 
massima di adesione alla copertura mutualistica dei Fondi 
di mutualità, annualità 2025. Integrazione delle tabelle di 
corrispondenza di cui ai decreti 10 aprile 2025, 9 giugno 
2025 e 14 agosto 2025.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANI   TÀ    ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, recante nor-
me sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri 
devono redigere nell’ambito della politica agricola comu-
ne (piani strategici della   PAC)   e finanziati dal Fondo eu-
ropeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i 
regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della poli-
tica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) 
n. 1306/2013; 

 Visto il Piano strategico nazionale della PAC (PSP) 
2023-2027 approvato dalla Commissione europea con 
decisione C (2022) 8645 del 2 dicembre 2022, così 
come modificato da ultimo con decisione C(2026) 745 
dell’11 febbraio 2026, che ricomprende gli interventi di 
cui all’art. 76 del regolamento (UE) 2115/2021 inerenti 
alla gestione del rischio; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 19 febbraio 2025, 
n. 78382, con il quale è stato approvato il Piano di gestio-
ne dei rischi in agricoltura (PGRA) 2025, come modifi-
cato, da ultimo, con decreto del Ministro dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste 19 maggio 2025, 
n. 221783, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana il 10 luglio 2025, n. 158; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e del 
diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
recante «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, 
in materia di ottimizzazione della produttività del lavo-
ro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 16 ottobre 2023, n. 178, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana il 6 dicembre 2023, 

n. 285, e recante il regolamento di riorganizzazione del 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 31 gennaio 2024, 
n. 47783, con il quale sono stati individuati gli uffici diri-
genziali non generali e le relative competenze, registrato 
alla Corte dei conti in data 23 febbraio 2024 al n. 288; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste del 23 gennaio 2026, 
n. 33234, recante gli indirizzi generali sull’attività ammi-
nistrativa e sulla gestione per l’anno 2026, registrata alla 
Corte dei conti in data 13 febbraio 2026 al n. 170; 

 Visti i decreti del Ministro dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste 11 marzo 2025, n. 110725, 
10 aprile 2025, n. 166442, 9 giugno 2025, n. 258508, 
14 agosto 2025, n. 377335, e 13 maggio 2026, n. 227813, 
di individuazione, tra l’altro, degli    Standard Value    per le 
produzioni vegetali applicabili per la determinazione del 
valore della produzione media annua e dei valori massimi 
assicurabili al mercato agevolato e per l’adesione ai fondi 
di mutualizzazione, annualità 2025, pubblicati nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, rispettivamente, 
n. 89, del 16 aprile 2025, n. 120, del 26 maggio 2025, 
n. 163, del 16 luglio 2025, n. 233, del 7 ottobre 2025 e 
n. 132 del 10 giugno 2026; 

 Considerato che unitamente agli    Standard Value    sono 
approvate anche le relative tabelle di corrispondenza tra 
codici prodotto e relativo gruppo di appartenenza e tra ID 
varietà e gruppo di appartenenza; 

 Vista la comunicazione del 9 giugno 2026, assunta al 
prot. n. 277185 del 10 giugno 2026, con la quale ISMEA 
ha trasmesso un’integrazione delle tabelle di corrispon-
denza tra ID varietà e gruppo di appartenenza relative 
agli    Standard Value    per i codici prodotto C18 - tabacco, 
M32 - mais da granella per farine da polenta, M53 - vivai 
di piante da frutto agrumi - fico, M54 - vivai di piante 
da frutto drupacee, M55 - vivai di piante da frutto actini-
dia, M56 - vivai di portainnesti pomacee, M58 - vivai di 
piante da frutto castagno e M59 - vivai di piante da frutto 
pomacee – kaki; 

 Tenuto conto che le tabelle di corrispondenza tra ID 
varietà e gruppo di appartenenza per i codici prodotto in-
dicati da ISMEA sono riportate all’allegato 9 del decre-
to 10 aprile 2025, n. 166442, e all’allegato 3 del decreto 
9 giugno 2025, n. 258508, e del decreto 14 agosto 2025, 
n. 377335; 

 Ritenuto pertanto necessario integrare le tabelle di cor-
rispondenza tra ID varietà e gruppo di appartenenza di 
cui ai decreti 10 aprile 2025, n. 166442, 9 giugno 2025, 
n. 258508 e 14 agosto 2025, n. 377335; 

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
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  Decreta:    

  Art. 1.
      Integrazione delle tabelle di corrispondenza di cui ai 

decreti 10 aprile 2025, n. 166442, 9 giugno 2025, 
n. 258508 e 14 agosto 2025, n. 377335 – Annualità 2025    

     1. Le tabelle di corrispondenza tra ID varietà e gruppo 
di appartenenza di cui all’allegato 9 del decreto 10 apri-
le 2025, n. 166442 e all’allegato 3 del decreto 9 giugno 
2025, n. 258508 e del decreto 14 agosto 2025, n. 377335, 
sono integrate con le tabelle di cui all’allegato 1 al pre-
sente decreto. 

 Il presente decreto sarà inviato agli organi di controllo 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° luglio 2026 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   
  

      AVVERTENZA:  
  Il testo completo del provvedimento è disponibile sul sito internet 

del Ministero all’indirizzo:     https://wwww.masaf.gov.it/flex/cm/pages/
ServerBLOB.php/L/IT/IDPagina/24864    

  26A03860

    DECRETO  14 luglio 2026 .
      Riconoscimento dell’idoneità al Centro di saggio «Agrin 

Soc. Cons. Arl» ad effettuare prove ufficiali di campo, fina-
lizzate alla produzione di dati di efficacia di prodotti fitosa-
nitari.    

     IL DIRETTORE
DEL SERVIZIO FITOSANITARIO CENTRALE 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194 che, 
in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina l’im-
missione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995, che modifica gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 che, 
in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/1995, 
disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzio-
ne delle prove di campo e definisce i requisiti necessari 
al riconoscimento ufficiale dell’idoneità a condurre pro-
ve di campo finalizzate alla registrazione dei prodotti 
fitosanitari; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
16 ottobre 2023, n. 178, inerente «Regolamento recante 
la riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, 
comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74» pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 285 del 6 di-
cembre 2023; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 31 gennaio 2024, 
n. 47783, registrato alla Corte dei conti il 23 febbraio 
2024, al n. 288, con il quale sono stati individuati gli uffi-
ci dirigenziali non generali e le relative competenze; 

 Visto il decreto direttoriale prot. n. 0193251 del 
30 aprile 2024, con il quale è stato conferito al dott. Bru-
no Caio Faraglia, dirigente di seconda fascia, l’incarico di 
direttore dell’Ufficio dirigenziale non generale DISR V - 
Servizio fitosanitario centrale, produzioni vegetali - della 
Direzione generale dello sviluppo rurale del Dipartimen-
to della politica agricola comune e dello sviluppo rurale; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste prot. n. 33234, del 
23 gennaio 2026, registrata alla Corte dei conti in data 
13 febbraio 2026, al n. 170, recante gli indirizzi genera-
li sull’attività amministrativa e sulla gestione per l’anno 
2026; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento della politica 
agricola comune e dello sviluppo rurale prot. n. 85510, 
del 20 febbraio 2026, registrata all’UCB in data 26 feb-
braio 2026, al n. 133, per l’attuazione degli obiettivi defi-
niti dal Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo 
rurale n. 95646 del 26 febbraio 2026, registrata all’UCB 
in data 4 marzo 2026, n. 155, con la quale sono stati at-
tribuiti gli obiettivi ai dirigenti e le risorse finanziarie e 
umane per la loro realizzazione per l’anno 2026; 

 Vista l’istanza presentata in data 27 febbraio 2026 dal 
Centro di saggio «Agrin Soc. Cons. Arl» con sede opera-
tiva in via Chiantona n. 62 - 74016 Massafra (TA); 

 Visto il verbale n. 0304977 del 24 giugno 2026, relati-
vo alla verifica di conformità effettuata in data 5 giugno 
2026 dal gruppo ispettivo nominato con nota n. 0179092 
del 16 aprile 2026; 

 Considerato che il suddetto Centro ha dichiarato di 
possedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a 
far data dal 27 febbraio 2026, a fronte di apposita docu-
mentazione presentata; 

 Considerato l’esito favorevole della verifica di confor-
mità ad effettuare prove di campo a fini registrativi, fina-
lizzate alla produzione di dati di efficacia di prodotti fito-
sanitari, effettuata presso il Centro «Agrin Soc. Cons. Arl»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Il Centro «Agrin Soc. Cons. Arl» con sede operativa 

in via Chiantona n. 62 - 74016 Massafra (TA), è ricono-
sciuto Centro di saggio idoneo ad effettuare prove uffi-
ciali di campo con prodotti fitosanitari volte ad ottenere 
le seguenti informazioni:  

   a)   Efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’alle-
gato III, punto 6.2 del decreto legislativo 194/1995); 

   b)   Dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resi-
stenza (di cui all’allegato III, punto 6.3 del decreto legi-
slativo 194/1995); 

   c)   Incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa 
(di cui all’allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
194/1995); 
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   d)   Fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti 
vegetali bersaglio (di cui all’allegato III, punto 6.5 del 
decreto legislativo 194/1995); 

   e)   Osservazioni riguardanti gli effetti collaterali in-
desiderabili (di cui all’allegato III, punto 6.6 del decreto 
legislativo 194/1995). 

  2. Il riconoscimento di cui al comma 1, riguarda le pro-
ve di campo di efficacia di prodotti fitosanitari nei se-
guenti settori di attività:  

   a)   Aree acquatiche; 
   b)   Aree non agricole; 
   c)   Colture arboree; 
   d)   Colture erbacee; 
   e)   Colture forestali; 
   f)   Colture medicinali e aromatiche; 
   g)   Colture ornamentali; 
   h)   Colture orticole; 
   i)   Colture tropicali; 
   j)   Concia sementi; 
   k)   Conservazione    post   -raccolta; 
   l)   Diserbo; 
   m)   Entomologia; 
   n)   Microbiologia agraria; 
   o)   Nematologia; 
   p)   Patologia vegetale; 
   q)   Zoologia agraria.   

  Art. 2.
     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’art. 1 è su-

bordinato alle verifiche periodiche e regolari del posses-
so dei requisiti prescritti, da parte degli ispettori iscritti 
nell’apposita lista nazionale di cui all’art. 4, comma 8, del 
citato decreto legislativo 194/1995. 

 2. Il Centro di saggio «Agrin Soc. Cons. Arl» è tenuto a 
comunicare a questo Ministero l’indicazione precisa del-
le tipologie delle prove che andrà ad eseguire, nonché la 
loro localizzazione territoriale. 

 3. Il citato centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.
     1. Il riconoscimento di idoneità, di cui all’art. 1 del pre-

sente decreto, ha validità a partire dalla data di ispezione, 
effettuata il 5 giugno 2026, fino al giorno 31 dicembre 
2028. 

 2. Il Centro di saggio «Agrin Soc. Cons. Arl» qualora 
intenda confermare o variare gli ambiti operativi di cui al 
presente decreto, potrà inoltrare apposita istanza, corre-
data dalla relativa documentazione comprovante il pos-
sesso dei requisiti richiesti, entro e non oltre il mese di 
febbraio 2028. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 13, del decreto 
legislativo n. 196/2003, sarà oggetto di pubblicazione in 
ottemperanza agli obblighi di legge previsti dal decreto 
legislativo n. 33/2013 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 luglio 2026 

 Il direttore: FARAGLIA   

  26A03827

    DECRETO  24 luglio 2026 .
      Rinnovo della designazione al laboratorio Omniadue Lab 

di Dalmonte S. e Picciolini C., in Orvieto, al rilascio dei cer-
tificati di analisi nel settore oleicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (CE) 765/2008 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le nor-
me in materia di accreditamento e abroga il regolamento 
(CEE) n. 339/93; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in partico-
lare l’art. 16, comma 1 che stabilisce che i nomi figuranti 
nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento 
(CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel regi-
stro di cui all’art. 11, e l’art. 58 che abroga il regolamento 
(CE) n. 510/2006; 

 Visto il regolamento (UE) 625/2017 del Parlamento 
europeo del 15 marzo 2017, relativo ai controlli ufficiali 
e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’appli-
cazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, 
delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sul-
la sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, che 
modifica il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27, re-
cante disposizioni per l’adeguamento della normativa na-
zionale alle disposizioni del regolamento (UE) 625/2017; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
16 ottobre 2023, n. 178, recante «Regolamento recante la 
riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, com-
ma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni e integrazioni, recante la rifor-
ma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visti gli articoli 1 e 3 del decreto-legge 11 novembre 
2022, n. 173, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 264 
dell’11 novembre 2022, recante «Disposizioni urgenti in 
materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri», con 
il quale «Il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali assume la denominazione di Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste»; 

 Vista la direttiva del Ministro 23 gennaio 2026, 
n. 33234, registrata presso la Corte dei conti in data 
13 febbraio 2026 con n. 170, recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per il 2026; 

 Vista la direttiva dipartimentale 27 febbraio 2026, 
n. 98896, registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 
2 marzo 2026 al n. 141, per l’attuazione degli obiettivi de-
finiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi generali sull’at-
tività amministrativa e sulla gestione per l’anno 2026», 
emanata con decreto ministeriale del 23 gennaio 2026, 
prot. n. 33234, registrata il 13 febbraio 2026 al n. 170 alla 
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Corte dei conti, rientranti nella competenza del Diparti-
mento della sovranità alimentare e dell’ippica ai sensi del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 178 
del 16 ottobre 2023; 

 Vista la direttiva direttoriale 4 marzo 2026, n. 106153, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 6 marzo 
2026 al n. 159, con la quale vengono assegnati gli obietti-
vi ai titolari degli uffici dirigenziali di livello non genera-
le della Direzione generale per la promozione della qua-
lità agroalimentare, in coerenza con le priorità politiche 
individuate nella direttiva del Ministro 23 gennaio 2026, 
n. 33234, nonché dalla direttiva dipartimentale 27 febbra-
io 2026, n. 98896; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 21 di-
cembre 2023, registrato dalla Corte dei conti in data 16 gen-
naio 2024, n. 68, concernente il conferimento, con decorren-
za dal 21 dicembre 2023, al dott. Marco Lupo, dirigente di 
prima fascia appartenente ai ruoli del medesimo Ministero, 
estraneo all’amministrazione, dell’incarico di Capo del Di-
partimento della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 0289099 del 28 giugno 
2024 della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare, in particolare l’art. 1, comma 4, 
con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non generali, 
in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, sono auto-
rizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti relativi ai 
procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 

 Visti i regolamenti (CE) del 29 luglio 2022 numeri 
2022/2014/UE e 2022/2015/UE che stabiliscono norme 
relative ai controlli di conformità delle norme di commer-
cializzazione dell’olio di oliva e ai metodi di analisi delle 
caratteristiche dell’olio di oliva; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergini 
a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denominazio-
ne registrata, devono possedere le caratteristiche chimico-
fisiche stabilite per ciascuna denominazione, nei relativi 
disciplinari di produzione approvati dai competenti organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori designati; 

 Visto il decreto del 30 giugno 2022, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - 

n. 159 del 9 luglio 2022 con il quale al laboratorio Omniadue 
Lab di Dalmonte S. e Picciolini C., sito in via dei Vasari 11 - 
cap 05018, Orvieto (TR), è stata rinnovata la designazione al 
rilascio dei certificati di analisi nel settore oleicolo; 

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo della designazio-
ne presentata dal laboratorio sopra indicato in data 8 giu-
gno 2026, acquisita in pari data al progressivo 271654; 

 Accertato che il laboratorio sopra indicato ha dimostra-
to di avere ottenuto in data 22 maggio 2026 l’accredita-
mento relativamente alle prove indicate nell’allegato al 
presente decreto e del suo sistema qualità, in conformità 
alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, 
da parte di Accredia - l’ente italiano di accreditamento; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 Accre-
dia - l’ente italiano di accreditamento è stato designato 
quale unico organismo italiano a svolgere attività di ac-
creditamento e vigilanza del mercato, trattandosi di un 
organismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17011 ed accreditato in ambito EA -    European Coopera-
tion for Accreditation   ; 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni concer-
nenti l’ulteriore rinnovo della designazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il laboratorio Omniadue Lab di Dalmonte S. e Piccioli-

ni C., sito in via dei Vasari 11 - cap 05018, Orvieto (TR), 
è designato al rilascio dei certificati di analisi nel settore 
oleicolo limitatamente alle prove elencate in allegato al 
presente decreto.   

  Art. 2.
     La designazione ha validità fino al 9 luglio 2030 data di 

scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.
     La designazione è automaticamente revocata qualora il 

laboratorio Omniadue Lab di Dalmonte S. e Picciolini C. 
perda l’accreditamento relativamente alle prove indicate 
nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qualità, 
in conformità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN 
ISO/IEC 17025, rilasciato da Accredia - l’ente italiano di 
accreditamento designato con decreto 22 dicembre 2009 
quale unico organismo a svolgere attività di accredita-
mento e vigilanza del mercato.   

  Art. 4.
     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 

all’amministrazione designante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
della designazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi per le quali il laboratorio 
è designato. 
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 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento designatorio, in mancanza di essi, la 
designazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 24 luglio 2026 

 Il dirigente: GASPARRI     

  ALLEGATO    

 Denominazione della prova  Norma / metodo 

 Acidi grassi liberi/Free fatty acids  COI/T.20/Doc n 
34/rev 1 2017 

 Analisi spettrofotometrica nell’ultravioletto/UV 
spectrophotometric analysis, DeltaK/DeltaK, 
K232/K232, K268/K268 

 COI/T.20/Doc n 
19/rev 5 2019 

 Indice di perossidi/Peroxide index, Numero di 
perossidi/Peroxide value 

 COI/T.20/Doc n 
35/rev 1 2017 

     

  26A03815

    DECRETO  24 luglio 2026 .
      Rinnovo della designazione al laboratorio Omniadue Lab 

di Dalmonte S. e Picciolini C., in Orvieto, al rilascio dei cer-
tificati di analisi nel settore vitivinicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recan-
te organizzazione dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007; 

 Visto in particolare l’art. 80 del citato regolamento 
(UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 17 dicembre 2013, dove è previsto che la Com-
missione adotta, ove necessario, atti di esecuzione che 
stabiliscono i metodi di cui all’art. 75, paragrafo 5, lettera 
  d)  , per i prodotti elencati nella parte II dell’allegato VII e 
che tali metodi si basano sui metodi pertinenti raccoman-
dati e pubblicati dall’Organizzazione internazionale della 
vigna e del vino (OIV), a meno che tali metodi siano inef-
ficaci o inadeguati per conseguire l’obiettivo perseguito 
dall’Unione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 934/2019 della 
Commissione europea del 12 marzo 2019, che integra il 
regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto riguarda le zone viticole in cui 
il titolo alcolometrico può essere aumentato, le pratiche 
enologiche autorizzate e le restrizioni applicabili in mate-
ria di produzione e conservazione dei prodotti vitivinico-
li, la percentuale minima di alcole per i sottoprodotti e la 
loro eliminazione, nonché la pubblicazione delle schede 
dell’OIV; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
che all’art. 146 prevede la designazione, da parte degli 
Stati membri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi 
ufficiali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) 765/2008 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le nor-
me in materia di accreditamento e abroga il regolamento 
(CEE) n. 339/93; 

 Visto il regolamento (UE) 625/2017 del Parlamento 
europeo del 15 marzo 2017 relativo ai controlli ufficiali 
e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’appli-
cazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, 
delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sul-
la sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, che 
modifica il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27, re-
cante disposizioni per l’adeguamento della normativa na-
zionale alle disposizioni del regolamento (UE) 625/2017; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante «Regolamento recan-
te la riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, 
comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni e integrazioni, recante la rifor-
ma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visti gli articoli 1 e 3 del decreto-legge 11 novembre 
2022, n. 173, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 264 
dell’11 novembre 2022, recante «Disposizioni urgenti in 
materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri», con 
il quale «Il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali assume la denominazione di Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste»; 

 Vista la direttiva del Ministro 23 gennaio 2026, 
n. 33234, registrata presso la Corte dei conti in data 
13 febbraio 2026 con n. 170, recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per il 2026; 

 Vista la direttiva dipartimentale 27 febbraio 2026, 
n. 98896, registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 
2 marzo 2026 al n. 141, per l’attuazione degli obiettivi de-
finiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi generali sull’at-
tività amministrativa e sulla gestione per l’anno 2026», 
emanata con decreto ministeriale del 23 gennaio 2026 
prot. n. 33234, registrata il 13 febbraio 2026 al n. 170 alla 
Corte dei conti, rientranti nella competenza del Diparti-
mento della sovranità alimentare e dell’ippica ai sensi del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 178 
del 16 ottobre 2023; 

 Vista la direttiva direttoriale 4 marzo 2026, n. 106153, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 6 marzo 
2026 al n. 159, con la quale vengono assegnati gli obietti-
vi ai titolari degli uffici dirigenziali di livello non genera-
le della Direzione generale per la promozione della qua-
lità agroalimentare, in coerenza con le priorità politiche 
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individuate nella direttiva del Ministro 23 gennaio 2026 
n. 33234, nonché dalla direttiva dipartimentale 27 febbra-
io 2026, n. 98896; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato dalla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento, con 
decorrenza dal 21 dicembre 2023, al dott. Marco Lupo, 
dirigente di prima fascia appartenente ai ruoli del mede-
simo Ministero, estraneo all’amministrazione, dell’inca-
rico di Capo del Dipartimento della sovranità alimentare 
e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 0289099 del 28 giugno 
2024 della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare, in particolare l’art. 1, comma 4, 
con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non generali, 
in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, sono auto-
rizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti relativi ai 
procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visto il decreto 30 giugno 2022, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 159 del 9 luglio 2022 con il quale al laboratorio Om-
niadue Lab di Dalmonte S. e Picciolini C., sito in via dei 
Vasari 11 - cap 05018, Orvieto (TR), è stata rinnovata la 
designazione al rilascio dei certificati di analisi nel settore 
vitivinicolo; 

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo della designazio-
ne presentata dal laboratorio sopra indicato in data 8 giu-
gno 2026, acquisita in pari data al progressivo 271654; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA - l’ente italiano di accreditamento è stato desi-
gnato quale unico organismo italiano a svolgere attività di 
accreditamento e vigilanza del mercato, trattandosi di un 
organismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17011 ed accreditato in ambito EA -    European Coopera-
tion for Accreditation   ; 

 Rilevato che il laboratorio sopra indicato ha dimostrato 
di avere ottenuto in data 22 maggio 2026 l’accreditamen-
to relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-
sente decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle 
prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da 
parte di ACCREDIA - l’ente italiano di accreditamento; 

 Accertato che le prove indicate nell’elenco allegato 
sono metodi di analisi raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV); 

 Atteso che per le prove, litio, saggio di stabilità, umi-
dità, prolina, sostanze fenoliche ed esame al microscopio, 

aspetto del vino e del deposito sono stati inseriti i me-
todi previsti dal decreto ministeriale 12 marzo 1986 in 
mancanza di metodi di analisi raccomandati e pubblicati 
dall’Organizzazione internazionale della vigna e del vino 
(OIV); 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni concer-
nenti l’ulteriore rinnovo della designazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il laboratorio Omniadue Lab di Dalmonte S. e Piccioli-
ni C., sito in via dei Vasari 11 - cap 05018, Orvieto (TR), 
è designato al rilascio dei certificati di analisi nel settore 
vitivinicolo limitatamente alle prove elencate in allegato 
al presente decreto.   

  Art. 2.

     La designazione ha validità fino al 9 luglio 2030 data di 
scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.

     La designazione è automaticamente revocata qualora il 
laboratorio Omniadue Lab di Dalmonte S. e Picciolini C. 
perda l’accreditamento relativamente alle prove indicate 
nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qualità, 
in conformità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN 
ISO/IEC 17025, rilasciato da ACCREDIA - l’ente italia-
no di accreditamento designato con decreto 22 dicembre 
2009 quale unico organismo a svolgere attività di accre-
ditamento e vigilanza del mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’amministrazione designante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
della designazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi per le quali il laboratorio 
è designato. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento designatorio, in mancanza di essi, la 
designazione sarà revocata in qualsiasi momento. Il pre-
sente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione. 

 Roma, 24 luglio 2026 

 Il dirigente: GASPARRI    
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 ALLEGATO    
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    DECRETO  24 luglio 2026 .

      Rinnovo della designazione al Laboratorio di enologia 
Enzo Michelet S.r.l., in Conegliano, al rilascio dei certificati 
di analisi nel settore vitivinicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recan-
te organizzazione dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007; 

 Visto in particolare l’art. 80 del citato regolamento 
(UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 17 dicembre 2013, dove è previsto che la Com-
missione adotta, ove necessario, atti di esecuzione che 
stabiliscono i metodi di cui all’art. 75, paragrafo 5, lettera 
  d)  , per i prodotti elencati nella parte II dell’allegato VII e 
che tali metodi si basano sui metodi pertinenti raccoman-
dati e pubblicati dall’Organizzazione internazionale della 
vigna e del vino (OIV), a meno che tali metodi siano inef-
ficaci o inadeguati per conseguire l’obiettivo perseguito 
dall’Unione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 934/2019 della 
Commissione europea del 12 marzo 2019, che integra il 
regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto riguarda le zone viticole in cui 
il titolo alcolometrico può essere aumentato, le pratiche 
enologiche autorizzate e le restrizioni applicabili in mate-
ria di produzione e conservazione dei prodotti vitivinico-
li, la percentuale minima di alcole per i sottoprodotti e la 
loro eliminazione, nonché la pubblicazione delle schede 
dell’OIV; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
che all’art. 146 prevede la designazione, da parte degli 
Stati membri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi 
ufficiali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) 765/2008 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le nor-
me in materia di accreditamento e abroga il regolamento 
(CEE) n. 339/93; 

 Visto il regolamento (UE) 625/2017 del Parlamento 
europeo del 15 marzo 2017 relativo ai controlli ufficiali 
e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’appli-
cazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, 
delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sul-
la sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, che 
modifica il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27 
recante disposizioni per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
625/2017; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178 recante «Regolamento recan-
te la riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, 
comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni ed integrazioni, recante la rifor-
ma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visti gli articoli 1 e 3 del decreto-legge 11 novem-
bre 2022, n. 173 pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   n. 64 
dell’11 novembre 2022, recante «Disposizioni urgenti in 
materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri», con 
il quale «Il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali assume la denominazione di Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste»; 

 Vista la direttiva del Ministro 23 gennaio 2026, 
n. 33234, registrata presso la Corte dei conti in data 
13 febbraio 2026 con n. 170, recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per il 2026; 

 Vista la direttiva dipartimentale 27 febbraio 2026, 
n. 98896, registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 
2 marzo 2026 al n. 141, per l’attuazione degli obiettivi de-
finiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi generali sull’at-
tività amministrativa e sulla gestione per l’anno 2026», 
emanata con decreto ministeriale del 23 gennaio 2026, 
prot. n. 33234, registrata il 13 febbraio 2026 al n. 170 alla 
Corte dei conti, rientranti nella competenza del Diparti-
mento della sovranità alimentare e dell’ippica ai sensi del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 178 
del 16 ottobre 2023»; 

 Vista la direttiva direttoriale 4 marzo 2026, n. 106153, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 6 marzo 
2026 al n. 159, con la quale vengono assegnati gli obietti-
vi ai titolari degli Uffici dirigenziali di livello non genera-
le della Direzione generale per la promozione della qua-
lità agroalimentare, in coerenza con le priorità politiche 
individuate nella direttiva del Ministro 23 gennaio 2026, 
n. 33234, nonché dalla direttiva dipartimentale 27 febbra-
io 2026, n. 98896; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato dalla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento, con 
decorrenza dal 21 dicembre 2023, al dott. Marco Lupo, 
dirigente di prima fascia appartenente ai ruoli del mede-
simo Ministero, estraneo all’amministrazione, dell’inca-
rico di Capo del Dipartimento della sovranità alimentare 
e dell’ippica; 
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 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione gene-
rale per la promozione della qualità agroalimentare 
del 30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte 
dei conti il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato 
conferito al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore 
dell’Ufficio PQA I della Direzione generale della qua-
lità certificata e tutela indicazioni geografiche prodotti 
agricoli, agroalimentari e vitivinicoli e affari generali 
della Direzione; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 0289099 del 28 giugno 
2024 della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare, in particolare l’art. 1, comma 4, 
con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non generali, 
in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, sono auto-
rizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti relativi ai 
procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visto il decreto 30 giugno 2022, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 174 del 19 luglio 2022 con il quale al Laboratorio 
di enologia Enzo Michelet S.r.l., ubicato in via A. Vital, 
n. 96, CAP 31015 - Conegliano (TV), è stata rinnovata la 
designazione al rilascio dei certificati di analisi nel settore 
vitivinicolo; 

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo della designazio-
ne presentata dal laboratorio sopra indicato in data 4 giu-
gno 2026, acquisita in pari data al progressivo 265512; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA - l’ente italiano di accreditamento è stato desi-
gnato quale unico organismo italiano a svolgere attività di 
accreditamento e vigilanza del mercato, trattandosi di un 
organismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17011 ed accreditato in ambito EA -    European coopera-
tion for accreditation   ; 

 Rilevato che il laboratorio sopra indicato ha dimostra-
to di avere ottenuto in data 22 maggio 2026 l’accredi-
tamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/
IEC 17025, da parte di ACCREDIA - l’ente italiano di 
accreditamento   ;  

 Accertato che le prove indicate nell’elenco allegato 
sono metodi di analisi raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV); 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni concer-
nenti l’ulteriore rinnovo della designazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il Laboratorio di enologia Enzo Michelet S.r.l., ubicato 
in via. A. Vital, n. 96, CAP 31015 - Conegliano (TV), è 
designato al rilascio dei certificati di analisi nel settore 
vitivinicolo limitatamente alle prove elencate in allegato 
al presente decreto.   

  Art. 2.

     La designazione ha validità fino al 9 luglio 2030 data di 
scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.

     La designazione è automaticamente revocata qualora il 
Laboratorio di enologia Enzo Michelet S.r.l. perda l’ac-
creditamento relativamente alle prove indicate nell’al-
legato al presente decreto e del suo sistema qualità, in 
conformità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN 
ISO/IEC 17025, rilasciato da Accredia - l’ente italiano di 
accreditamento designato con decreto 22 dicembre 2009 
quale unico organismo a svolgere attività di accredita-
mento e vigilanza del mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’amministrazione designante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
della designazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi per le quali il laboratorio 
è designato. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento designatorio, in mancanza di essi, la 
designazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 24 luglio 2026 

 Il dirigente: GASPARRI    
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 ALLEGATO    
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  29 luglio 2026 .

      Emissione delle operazioni di sottoscrizione dei buoni or-
dinari del Tesoro a 182 giorni, prima e seconda     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923 
e successive modificazioni, concernente disposizioni 
sull’amministrazione del patrimonio e sulla contabilità 
generale dello Stato, e in particolare l’art. 71; 

 Visto l’art. 548 del «Regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilità generale dello 
Stato» (di seguito «regolamento»), approvato con il regio 
decreto n. 827 del 23 maggio 1924, così come modificato 
dall’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica del 
21 aprile 1961, n. 470; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modificazioni, con il 
quale è  stato approvato il «Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è  
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 58779 del 31 dicembre 
2025, emanato in attuazione dell’art. 3 del «testo unico» 
(di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2026 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte 
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
direttore della Direzione II del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze n. 216 del 22 dicembre 2009 ed in particolare 
l’art. 23 relativo agli operatori «Specialisti in titoli di Sta-
to italiani» (di seguito «specialisti»); 

 Visto il decreto dirigenziale n. 993039 dell’11 novem-
bre 2011 (decreto dirigenziale Specialisti), concernente 
la «Selezione e la valutazione degli specialisti in titoli di 
Stato» e successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 21 novembre 1997, 
n. 461, e successive modifiche e integrazioni, recante di-
sposizioni di riordino della disciplina dei redditi di capi-
tale e dei redditi diversi; 

 Visti gli articoli 4 e 11 del testo unico, riguardanti la 
dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visti gli articoli 24 e seguenti del testo unico, in mate-
ria di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 17 aprile 2000, n. 143, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto direttoriale del 23 agosto 2000, con cui 
è stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. (oggi Euronext 
Securities Milan S.p.a.) il servizio di gestione accentrata 
dei titoli di Stato; 

 Visto l’art. 17 del testo unico, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in fac-simile nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 3088 del 15 gennaio 
2015, recante norme per la trasparenza nelle operazioni 
di collocamento dei titoli di Stato; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023 e successive modificazioni, concernente le «Dispo-
sizioni contabili in caso di ritardo nel regolamento delle 
operazioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli 
di Stato, nonché nelle operazioni di pronti contro termine 
svolte dal Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2025, n. 199, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2026 e il bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 
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 Viste le Linee guida della gestione del debito pubblico 
2026; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori ammessi a 
partecipare espresse in termini di rendimento, anziché di 
prezzo, secondo la prassi prevalente sui mercati monetari 
dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 24 luglio 2026 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 85.039 milioni di euro; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del testo unico non-

ché del decreto cornice, e in deroga all’art. 548 del rego-
lamento, è disposta per il 31 luglio 2026 l’emissione di 
una prima    tranche    dei buoni ordinari del Tesoro (appresso 
denominati   BOT), a centottantadue giorni con scadenza 
29 gennaio 2027, fino al limite massimo in valore nomi-
nale di 7.500 milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in    tranche   . 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto.   

  Art. 2.
      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 

effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 50 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.
     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 

a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla    tranche    of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della    tranche    offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.
     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 

vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di    tranche    successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 1.000 

euro e gli importi sottoscritti sono rappresentati da iscri-
zioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti finanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fine di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.
     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 

regolamento, la durata dei BOT può essere espressa in 
«giorni». 

 Il computo dei giorni ai fini della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.
     Possono partecipare all’asta gli operatori specialisti 

nonché gli aspiranti specialisti. 
 Sia gli specialisti che gli aspiranti partecipano in pro-

prio e per conto terzi. 
 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite 

convenzioni con gli operatori specialisti e con gli opera-
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tori notificati dal Ministero dell’economia e delle finanze 
che intendano avanzare domanda di iscrizione nell’elen-
co specialisti, per regolare la partecipazione alle aste. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione 
delle operazioni.   

  Art. 8.

     Le richieste di acquisto da parte degli operatori am-
messi a partecipare alle aste devono essere formulate in 
termini di rendimento, che può assumere valori positivi, 
nulli o negativi. Tali rendimenti sono da considerare lordi 
ed espressi in regime di capitalizzazione semplice riferita 
all’anno di trecentosessanta giorni. 

 Le richieste degli operatori devono contenere sia l’indi-
cazione dell’importo dei BOT che si intende sottoscrivere 
sia il relativo rendimento. Non sono ammesse all’asta ri-
chieste senza indicazione del rendimento. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. Even-
tuali variazioni di importo diverso vengono arrotondate 
per difetto. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fino a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.

     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse secondo le 
modalità tecniche stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fine di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi, sono scambiate chiavi bilaterali di autentica-
zione e crittografia tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a cau-
sa di malfunzionamento delle apparecchiature, le richie-
ste di partecipazione all’asta debbono essere inviate con 
le modalità stabilite dalle convenzioni di cui all’art. 7, 
comma 3, del presente decreto.   

  Art. 10.

     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 
d’Italia entro e non oltre le ore 11,00 del giorno 29 luglio 
2026. Le richieste non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.
     Le operazioni d’asta vengono eseguite dalla Banca 

d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 
precedente, in presenza di un rappresentante della Ban-
ca medesima e con l’intervento, anche tramite sistemi di 
comunicazione telematica, di un rappresentante del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, che ha funzioni di uf-
ficiale rogante e redige apposito verbale nel quale devono 
essere evidenziati, per ciascuna    tranche   , i rendimenti di 
aggiudicazione e l’ammontare dei relativi interessi pas-
sivi o attivi, determinati dalla differenza tra 100 e i corri-
spondenti prezzi di aggiudicazione. 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, in deroga a quanto 
previsto dal comma precedente, ciascuno per le rispettive 
competenze, possono scegliere di svolgere le operazioni 
d’asta, relative al titolo oggetto della presente emissio-
ne, da remoto mediante l’ausilio di strumenti informatici, 
sulla base di modalità concordate dalle due istituzioni.   

  Art. 12.
     Le sezioni di Tesoreria dello Stato sono autorizzate a 

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna    tranche    emessa e ri-
lasciano – nello stesso giorno fissato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto – quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per gli interessi passivi graverà sul capi-
tolo 2215 (unità di voto 21.1) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
dell’esercizio finanziario 2027 o a quelli corrispondenti 
per il medesimo. 

 L’entrata relativa agli interessi attivi verrà imputata al 
Capo X, capitolo 3240, art. 3 (unità di voto 2.1.93), con 
valuta pari al giorno di regolamento dei titoli indicato 
nell’art. 1, comma 1 del presente decreto. A fronte di tale 
versamento, la competente sezione di Tesoreria dello Sta-
to rilascerà apposita quietanza di entrata.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-

spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fino a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto    pro   -quota. 
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 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il col-

locamento supplementare di detti titoli, di cui all’art. 1 
del presente decreto, per un importo pari al 10% dell’am-
montare nominale offerto nell’asta ordinaria. 

 Tale    tranche    è riservata ai soli specialisti che hanno 
partecipato all’asta della    tranche    ordinaria con almeno 
una richiesta effettuata a un rendimento non superiore al 
rendimento massimo accoglibile di cui all’art. 3 del pre-
sente decreto. Questi possono partecipare al collocamen-
to supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 30 luglio 2026 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della    tranche    
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta 
di ciascuno specialista dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo of-
ferto nel collocamento supplementare; eventuali richieste di 
ammontare superiore sono accettate fino al limite dell’im-
porto offerto nel collocamento supplementare stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.
      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 

collocamento supplementare è così determinato:  
   a)   per un importo pari al 2,5% dell’ammontare no-

minale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rapporto fra il 
valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiudica-
tario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT semestrali, 
ivi compresa quella ordinaria immediatamente preceden-
te alla riapertura stessa, e il totale assegnato nelle mede-
sime aste agli stessi specialisti ammessi a partecipare al 
collocamento supplementare; non concorrono alla deter-
minazione dell’importo spettante a ciascuno secialista gli 
importi assegnati secondo le modalità di cui all’art. 2 del 
presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 7,5% dell’am-
montare nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribu-
ito in base alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della 

   performance    relativa agli specialisti medesimi, rilevata 
trimestralmente sulle sedi di negoziazione all’ingrosso 
selezionate ai sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, 
del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
del 22 dicembre 2009, n. 216, citato nelle premesse; tale 
valutazione viene comunicata alla Banca d’Italia e agli 
specialisti stessi. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-

sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fisca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima    tranche   . 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
di cui al decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche e integrazioni, e al decreto legislati-
vo del 21 novembre 1997, n. 461 e successive modifiche 
e integrazioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 luglio 2026 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  26A03939

    DECRETO  30 luglio 2026 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 1,45%, con godimento 18 febbraio 2020 e 
scadenza 1° marzo 2036, nona e decima     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modificazioni, con il 
quale è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove 
si prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
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operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima» e successive modificazioni 
con il quale sono state stabilite in maniera continuativa le 
caratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato 
a medio e lungo termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 58779 del 31 dicembre 
2025, emanato in attuazione dell’art. 3 del «testo unico» 
(di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2026 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte 
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
direttore della Direzione II del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023 e successive modificazioni, concernente le «Dispo-
sizioni contabili in caso di ritardo nel regolamento delle 
operazioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli 
di Stato, nonché nelle operazioni di pronti contro termine 
svolte dal Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2025, n. 199, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2026 e il bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 27 luglio 2026 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 85.039 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visti i propri decreti in data 11 febbraio, 8 aprile, 
10 giugno e 11 novembre 2020, nonché il decreto 13 ot-
tobre 2023 relativo all’ampliamento del portafoglio di ti-
toli per l’operatività pronti contro termine del Ministero 
dell’economia e delle finanze (REPO), con i quali è stata 
disposta l’emissione delle prime otto    tranche    dei buoni 
del Tesoro poliennali 1,45% con godimento 18 febbraio 
2020 e scadenza 1° marzo 2036; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una nona    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una nona    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 1,45%, 
avente godimento 18 febbraio 2020 e scadenza 1° marzo 
2036. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 1.000 milioni di euro e un importo massimo di 
1.250 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dell’1,45%, 
pagabile in due semestralità posticipate, il 1° marzo ed il 
1° settembre di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime dodici cedole, essendo pervenute in scaden-
za, non verranno corrisposte. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   
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  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 30 luglio 2026, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,200% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della deci-
ma    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate 
negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 31 luglio 2026.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 3 agosto 2026, al prezzo di aggiudicazione e 
con corresponsione di dietimi di interesse lordi per cento-
cinquantacinque giorni. A tal fine la Banca d’Italia prov-
vederà ad inserire, in via automatica, le relative partite nel 
servizio di compensazione e liquidazione con valuta pari 
al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 3 agosto 2026 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta unitamente al rateo di interesse dell’1,45% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2026 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2036 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1) dello sta-
to di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno finanziario 2026 o a quello corri-
spondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 luglio 2026 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  26A03935

    DECRETO  30 luglio 2026 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei certifi-
cati di credito del Tesoro indicizzati al tasso Euribor a sei 
mesi («CCTeu»), con godimento 15 aprile 2026 e scadenza 
15 aprile 2036, settima e ottava     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modificazioni, con il 
quale è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «Testo unico»), e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di se-
guito «decreto di massima») e successive modificazioni, 
con il quale sono state stabilite in maniera continuativa le 
caratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato 
a medio e lungo termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 58779 del 31 dicembre 
2025, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2026 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte 
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
direttore della Direzione II del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
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le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamen-
to (UE) n. 236/2012, come successivamente modificato 
dal regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quan-
to riguarda la disciplina di regolamento, la prestazione 
di servizi transfrontalieri, la cooperazione in materia 
di vigilanza, la prestazione di servizi accessori di tipo 
bancario e i requisiti per i depositari centrali di titoli di 
paesi terzi, e come integrato dal regolamento delegato 
(UE) n. 2017/389 della Commissione dell’11 novem-
bre 2016 per quanto riguarda i parametri per il calco-
lo delle penali pecuniarie per mancati regolamenti e le 
operazioni dei depositari centrali di titoli (CSD) negli 
Stati membri ospitanti e dal regolamento delegato (UE) 
n. 2018/1229 della Commissione del 25 maggio 2018 
per quanto riguarda le norme tecniche di regolamenta-
zione sulla disciplina del regolamento, come modificato 
dal Regolamento delegato (UE) n. 2021/70 della Com-
missione del 23 ottobre 2020 con riferimento all’entrata 
in vigore dello stesso, dal regolamento delegato (UE) 
n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 2022 per 
quanto riguarda la data di applicazione delle disposizio-
ni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da ulti-
mo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamen-
ti relativi alle operazioni compensate che le controparti 
centrali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023 e successive modificazioni, concernente le «Dispo-
sizioni contabili in caso di ritardo nel regolamento delle 
operazioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli 
di Stato, nonché nelle operazioni di pronti contro termine 
svolte dal Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la circolare emanata dal Ministro dell’economia 
e delle finanze n. 5619 del 21 marzo 2016, riguardante la 
determinazione delle cedole di CCTeu in caso di tassi di 
interesse negativi; 

 Vista la legge 30 dicembre 2025, n. 199, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2026 e il bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 27 luglio 2026 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 85.039 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al Diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visti i propri decreti in data 29 aprile, 28 maggio non-
ché 26 giugno 2026, con i quali è stata disposta l’emis-
sione delle prime sei    tranche    dei certificati di credito del 
Tesoro con tasso d’interesse indicizzato al tasso Euribor a 
sei mesi (di seguito «CCTeu»), con godimento 15 aprile 
2026 scadenza 15 aprile 2036; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una settima    tranche    dei 
predetti certificati di credito del Tesoro; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una settima tranche dei CCTeu, con godimento 15 aprile 
2026 e scadenza 15 aprile 2036, per un ammontare nomi-
nale compreso fra un importo minimo di 1.500 milioni di 
euro e un importo massimo di 2.000 milioni di euro. 

 Gli interessi sui CCTeu di cui al presente decreto sono 
corrisposti in rate semestrali posticipate al 15 aprile e al 
15 ottobre di ogni anno di durata del prestito. La prima 
semestralità è pagabile il 15 ottobre 2026 e l’ultima il 
15 aprile 2036. 

 Il tasso di interesse semestrale da corrispondere sui 
predetti CCTeu sarà determinato sulla base del tasso an-
nuo lordo, pari al tasso EURIBOR a sei mesi maggiorato 
dello 0,80%, e verrà calcolato contando i giorni effettivi 
del semestre di riferimento sulla base dell’anno commer-
ciale, con arrotondamento al terzo decimale. 

 In applicazione dei suddetti criteri, il tasso d’interesse 
semestrale relativo alla prima cedola dei CCTeu di cui al 
presente decreto è pari a 1,645%. 

 Nel caso in cui il processo di determinazione del tasso 
di interesse semestrale sopra descritto dia luogo a valori 
negativi, la cedola corrispondente sarà posta pari a zero. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», 
che qui si intende interamente richiamato, con particola-
re riguardo all’art. 20, ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 30 luglio 2026, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,15% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo, ha luogo il collocamento dell’ottava 
   tranche    dei titoli stessi, con l’osservanza delle modali-
tà indicate negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di 
massima». 
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 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione fino alle ore 15,30 del gior-
no 31 luglio 2026.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei CCTeu sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 3 agosto 2026, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per cen-
todieci giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.

     Il 3 agosto 2026 la Banca d’Italia provvederà a versare, 
presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, il 
ricavo dei certificati assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta unitamente al rateo di interesse del 3,237% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 4 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi, relativi all’anno finanziario 
2026, faranno carico al capitolo 2216 (unità di voto par-
lamentare 21.1) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze, per l’anno stes-
so, ed a quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2036 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9537 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1) dello sta-
to di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno finanziario 2026 o a quello corri-
spondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 luglio 2026 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  26A03936

    DECRETO  30 luglio 2026 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 3,80%, con godimento 22 aprile 2026 e 
scadenza 1° luglio 2036, sesta e settima     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modificazioni, con il 
quale è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove 
si prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima) e successive modificazioni 
con il quale sono state stabilite in maniera continuativa le 
caratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato 
a medio e lungo termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. n. 58779 del 31 dicem-
bre 2025, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2026 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal Di-
rettore della Direzione II del Dipartimento medesimo e 
che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
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integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023 e successive modificazioni, concernente le «Dispo-
sizioni contabili in caso di ritardo nel regolamento delle 
operazioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli 
di Stato, nonché nelle operazioni di pronti contro termine 
svolte dal Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2025, n. 199, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2026 e il bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 27 luglio 2026 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 85.039 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visti i propri decreti in data 15 aprile, 28 maggio e 
26 giugno 2026, con i quali è stata disposta l’emissione 
delle prime cinque    tranche    dei buoni del Tesoro polienna-
li 3,80% con godimento 22 aprile 2026 e scadenza 1° lu-
glio 2036; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una sesta    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una sesta    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 3,80%, 
avente godimento 22 aprile 2026 e scadenza 1° luglio 
2036. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 1.250 milioni di euro e un importo massimo di 
1.750 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,80%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° gennaio ed il 
1° luglio di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola, essendo pervenuta in scadenza, non 
verrà corrisposta. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 30 luglio 2026, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,200% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della setti-
ma    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate 
negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto della 
presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo quanto 
stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 31 luglio 2026.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 3 agosto 2026, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
trentatré giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 
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 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 3 agosto 2026 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta unitamente al rateo di interesse del 3,80% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2 gennaio 1993) per quello 
relativo ai dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 

2027 al 2036, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno finanziario 2036, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per gli 
anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2214 (unità di voto parlamentare 21.1) e 9502 (unità di 
voto parlamentare 21.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1) dello sta-
to di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno finanziario 2026 o a quello corri-
spondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 luglio 2026 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  26A03937

    DECRETO  30 luglio 2026 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 3,15%, con godimento 4 maggio 2026 e 
scadenza 1° giugno 2031, settima e ottava     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modificazioni, con il 
quale è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 

(di seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove 
si prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di se-
guito «decreto di massima») e successive modificazioni 
con il quale sono state stabilite in maniera continuativa le 
caratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato 
a medio e lungo termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 58779 del 31 dicembre 
2025, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2026 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte 
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
direttore della Direzione II del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamen-
to (UE) n. 236/2012, come successivamente modificato 
dal regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quan-
to riguarda la disciplina di regolamento, la prestazione 
di servizi transfrontalieri, la cooperazione in materia 
di vigilanza, la prestazione di servizi accessori di tipo 
bancario e i requisiti per i depositari centrali di titoli di 
paesi terzi, e come integrato dal regolamento delegato 
(UE) n. 2017/389 della Commissione dell’11 novem-
bre 2016 per quanto riguarda i parametri per il calco-
lo delle penali pecuniarie per mancati regolamenti e le 
operazioni dei depositari centrali di titoli (CSD) negli 
Stati membri ospitanti e dal regolamento delegato (UE) 
n. 2018/1229 della Commissione del 25 maggio 2018 
per quanto riguarda le norme tecniche di regolamenta-
zione sulla disciplina del regolamento, come modificato 
dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 della Com-
missione del 23 ottobre 2020 con riferimento all’entrata 
in vigore dello stesso, dal regolamento delegato (UE) 
n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 2022 per 
quanto riguarda la data di applicazione delle disposizio-
ni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da ulti-
mo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamen-
ti relativi alle operazioni compensate che le controparti 
centrali presentano a fini di regolamento; 
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 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023 e successive modificazioni, concernente le «Di-
sposizioni contabili in caso di ritardo nel regolamento 
delle operazioni di emissione, concambio e riacquisto 
di titoli di Stato, nonché nelle operazioni di pronti con-
tro termine svolte dal Ministero dell’economia e delle 
finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2025, n. 199, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2026 e il bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 27 luglio 2026 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 85.039 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visti i propri decreti in data 29 aprile, 28 maggio e 
26 giugno 2026, con i quali è stata disposta l’emissione 
delle prime sei    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 
3,15% con godimento 4 maggio 2026 e scadenza 1° giu-
gno 2031; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una settima    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 
nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione 
di una settima    tranche    dei buoni del Tesoro polienna-
li 3,15%, avente godimento 4 maggio 2026 e scadenza 
1° giugno 2031. L’emissione della predetta    tranche    vie-
ne disposta per un ammontare nominale compreso fra un 
importo minimo di 2.500 milioni di euro e un importo 
massimo di 3.000 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,15%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° giugno ed il 
1° dicembre di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola, essendo pervenuta in scadenza, non 
verrà corrisposta. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate operazio-
ni di separazione e ricostituzione delle componenti cedo-
lari dal valore di rimborso del titolo («   coupon stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 30 luglio 2026, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,150% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della ottava 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 31 luglio 2026.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 3 agosto 2026, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per ses-
santatrè giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 3 agosto 2026 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta unitamente al rateo di interesse del 3,15% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
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tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2026 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2031 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1) dello sta-
to di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno finanziario 2026 o a quello corri-
spondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 luglio 2026 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  26A03938

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  4 agosto 2026 .

      Approvazione del modello di documento d’identità prov-
visorio.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

  E CON  

 IL MINISTRO
PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 Visto l’art. 3 del testo unico delle leggi di pubblica si-
curezza di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, 
approvato con regio decreto 6 maggio 1940, n. 635; 

 Visto l’art. 2, comma 10  -bis  , della legge 13 luglio 
1966, n. 559; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica n. 649 
del 6 agosto 1974; 

 Visto il regolamento (UE) 2025/1208 del Consiglio, 
del 12 giugno 2025, sul rafforzamento della sicurezza 
delle carte d’identità dei cittadini dell’Unione e dei titoli 
di soggiorno rilasciati ai cittadini dell’Unione e ai loro 
familiari che esercitano il diritto di libera circolazione; 

 Visto il decreto-legge n. 108 del 26 giugno 2026, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 26 giugno 2026, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di sport, per lo 
svolgimento di grandi eventi e l’efficacia del documen-
to di identità», ed in particolare l’art. 11, comma 3, che 
prevede che, nei casi di urgenza, il sindaco può rilascia-
re un documento d’identità provvisorio di validità non 
superiore a sei mesi, conforme al modello adottato con 
decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze e con il Ministro per la 
pubblica amministrazione; 

 Visto, altresì, il comma 7 del citato art. 11 del decre-
to-legge n. 108 del 26 giugno 2026, che prevede che le 
amministrazioni interessate provvedono alle attività pre-
viste mediante l’utilizzo delle risorse umane, strumentali 
e finanziarie, disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi e maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     È approvato il modello di documento d’identità provvi-
sorio, di cui all’art. 11, comma 3, del decreto-legge n. 108 
del 26 giugno 2026, con le caratteristiche grafiche pre-
viste dall’allegato A, che costituisce parte integrante del 
presente decreto. 

 Il documento d’identità provvisorio è predisposto su 
carta valori ed è realizzato nel formato aperto di 150 x 
110 mm. 

 Al fine di assicurarne l’autenticità e la protezione con-
tro la contraffazione, il documento è dotato di specifici 
elementi di sicurezza, quali le microscritture, la stampa 
calcografia, inchiostro otticamente variabile (OVI) ed il 
fondino di sicurezza. 

 Roma, 4 agosto 2026 

  Il Ministro dell’interno   
   PIANTEDOSI  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze   

   GIORGETTI  

  Il Ministro
per la pubblica amministrazione   

   ZANGRILLO     
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 ALLEGATO  A 

  

  26A04032
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    MINISTERO DELLA CULTURA

  DECRETO  20 luglio 2026 .

      Aggiornamento dell’elenco delle attrazioni dello spettacolo 
viaggiante.    

     IL DIRETTORE GENERALE SPETTACOLO
   DEL MINISTERO DELLA CULTURA  

 DI CONCERTO CON 

 IL CAPO DELLA POLIZIA
DIRETTORE GENERALE

DELLA PUBBLICA SICUREZZA
   DEL MINISTERO DELL’INTERNO  

 Vista la legge 18 marzo 1968, n. 337, che reca dispo-
sizioni sui circhi equestri e sullo spettacolo viaggiante; 

 Visto l’art. 4 della predetta legge che prevede l’istitu-
zione dell’«elenco delle attività spettacolari, dei tratteni-
menti e delle attrazioni», con l’indicazione delle partico-
larità tecnico costruttive, delle caratteristiche funzionali e 
della denominazione delle medesime; 

 Visto il decreto interministeriale 23 aprile 1969, con 
cui è stato istituito l’«elenco delle attività spettacolari, dei 
trattenimenti e delle attrazioni» ai sensi del citato art. 4 
della legge n. 337/1968; 

 Visto che, in attuazione del citato art. 4, il predetto 
elenco è istituito e periodicamente aggiornato con decre-
to interministeriale del Ministro della cultura, di concerto 
con il Ministro dell’interno; 

 Visti i decreti interministeriali 22 luglio 1981, 
10 gennaio 1985, 1 giugno 1989, 10 novembre 1990, 
10 aprile 1991, 9 aprile 1993, 23 luglio 1997, 8 maggio 
2001, 7 gennaio 2002, 20 marzo 2003, 29 ottobre 2003, 
28 febbraio 2005, 10 marzo 2006, 7 novembre 2007, 
11 maggio 2009, 21 giugno 2010, 14 giugno 2012, 
01 settembre 2013, 24 giugno 2014, 19 gennaio 2015, 
29 aprile 2015, 18 luglio 2016, 1 giugno 2018, 18 lu-
glio 2019, 3 agosto 2020, 20 luglio 2023 e 27 giugno 
2024, con i quali si è provveduto agli aggiornamenti 
del predetto elenco; 

 Visto l’art. 37, comma 4, del decreto ministeriale 
23 dicembre 2024, n. 463, il quale stabilisce che «L’in-
serimento di nuove attrazioni nell’elenco di cui al com-
ma 2 può essere richiesto dai soggetti interessati e dalle 
amministrazioni pubbliche, con presentazione di una 
apposita istanza, contenente l’indicazione della deno-
minazione dell’attrazione, delle caratteristiche tecnico-
costruttive e funzionali, nonché della categoria nella 
quale si chiede l’inserimento della stessa attrazione. 
La domanda deve essere corredata della relazione di un 
professionista abilitato, di adeguata documentazione fo-
tografica e tecnica, nonché del verbale della Commis-
sione comunale o provinciale di vigilanza sui locali di 
pubblico spettacolo, territorialmente competente, da cui 
risulti il parere favorevole sugli aspetti tecnici, di sicu-
rezza e di igiene»; 

 Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, 
concernente l’istituzione del Ministero per i beni e le at-
tività culturali, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 
1997, n. 59 e successive modificazioni; 

 Visto il decreto ministeriale 28 gennaio 2020, recante 
«Articolazione degli uffici dirigenziali di livello non ge-
nerale del Ministero per i beni e le attività culturali e per 
il turismo»; 

 Visto il decreto-legge del 1° marzo 2021, n. 22, con-
vertito in legge 22 aprile 2021, n. 55, recante «Disposi-
zioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei 
Ministeri» e, in particolare, l’art. 6, comma 1, ai sensi del 
quale il «Ministero per i beni e le attività culturali e per il 
turismo» è ridenominato «Ministero della cultura»; 

 Visto il decreto ministeriale 15 ottobre 2021, avente ad 
oggetto «Modifiche al decreto 28 gennaio 2020, recante 
articolazione degli uffici dirigenziali di livello non gene-
rale del Ministero della cultura»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 15 marzo 2024, n. 57, recante il «Regolamento 
di organizzazione del Ministero della cultura, degli uffici 
di diretta collaborazione del Ministro e dell’Organismo 
indipendente di valutazione della    performance   »; 

 Visto il decreto ministeriale 5 settembre 2024, n. 270, 
recante «Articolazione degli uffici dirigenziali e degli 
istituti dotati di autonomia speciale di livello non genera-
le del Ministero della cultura»; 

 Visto il decreto ministeriale 23 dicembre 2025, n. 501, 
concernente modifiche al decreto ministeriale 5 settem-
bre 2024, n. 270, recante «Articolazione degli uffici di-
rigenziali e degli istituti dotati di autonomia speciale di 
livello non generale del Ministero della cultura»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 20 marzo 2025, recante il conferimento al dott. 
Antonio Parente dell’incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale di direttore della Direzione generale spet-
tacolo nell’ambito del Dipartimento per le attività cultu-
rali del Ministero della cultura, registrato alla Corte dei 
conti il 23 aprile 2025 al n. 810; 

 Vista l’istanza presentata dalla società Eurogames Srl, 
tramite l’ANESV, volta ad ottenere l’inserimento di una 
nuova attività di spettacolo viaggiante nel suddetto elenco; 

 Visto il verbale prot. n. 43067/2026 del 23 aprile 
2026, con il quale la Commissione comunale di vigilan-
za sui locali di pubblico spettacolo del Comune di Forlì 
(FC) ha espresso parere favorevole, ai sensi dell’art. 37, 
comma 4 del decreto ministeriale n. 463/2024, all’inse-
rimento di nuova attività di spettacolo viaggiante, deno-
minata «Mini    Boat    Radiocomandate – Rc   Boat   », tra le 
«Piccole Attrazioni a funzionamento semplice» di cui 
alla Sezione I dell’«elenco delle attività spettacolari, 
delle attrazioni e dei trattenimenti», di cui all’art. 4 della 
legge n. 337/1968; 

 Visto il decreto ministeriale 29 dicembre 2023, rep. 
n. 414, con il quale sono stati nominati i componenti della 
Commissione consultiva per il circo e lo spettacolo viag-
giante, per la durata di tre esercizi finanziari a decorrere 
dall’anno 2024; 

 Acquisito il parere favorevole della Commissione con-
sultiva per il circo e lo spettacolo viaggiante nella seduta 
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del 3 giugno 2026, riportato nel verbale n. 6 del 3 giugno 
2026, pubblicato sul sito della Direzione generale spetta-
colo, relativamente all’istanza di inserimento di una nuo-
va attività di spettacolo viaggiante denominata «Mini im-
barcazione radiocomandate – Rc    Boat   » nell’«elenco delle 
attività spettacolari, dei trattenimenti e delle attrazioni» ai 
sensi dell’art. 4 della legge n. 337/1968; 

 Ritenuto di procedere all’aggiornamento dell’elenco 
sopracitato; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. L’elenco delle attività spettacolari, dei trattenimenti 

e delle attrazioni, di cui all’art. 4 della legge 18 marzo 
1968, n. 337, è integrato con l’inserimento della sottoe-
lencata nuova attività di spettacolo viaggiante:  

 SEZIONE I 

 PICCOLE ATTRAZIONI A FUNZIONAMENTO SEMPLICE 

 Mini    Boat    radiocomandate - RC    Boat  
 L’attrazione consiste in una consolle di comando a get-

tone che consente il controllo remoto di una mini imbar-
cazione elettrica operante all’interno di una vasca conte-
nente acqua a bassissima profondità (20–30 cm necessari 
per il funzionamento). L’utente  non sale a bordo del mez-
zo e non entra in acqua. Il gioco si svolge esclusivamente 
mediante comando remoto esterno. L’altezza dell’acqua 
richiesta per il funzionamento (20–30   cm)   non configura 
rischio di annegamento né immersione della persona. Le 
parti elettriche operano a bassa tensione (12Vcc) e risul-
tano protette e isolate. 

 Roma, 20 luglio 2026

   Il direttore generale
spettacolo
     PARENTE   

  Il vice direttore generale 
della P.S. preposto

all’attività di coordinamento 
e pianificazione

    DI VINCENZO    

  26A03854

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  20 luglio 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
Nuovo Germoglio», in Treviglio e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 
12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze ispettive, dalle quali si rileva lo sta-
to d’insolvenza della società cooperativa «Cooperativa 
Nuovo Germoglio»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale al 31 marzo 
2024, allegata al verbale di revisione, che evidenzia una 
condizione di sostanziale insolvenza, in quanto il patrimo-
nio netto ha un valore negativo, pari a euro - 145.539,43 
ed il rapporto tra attivo circolante e debiti esigibili entro 
l’anno evidenzia l’impossibilità di far fronte regolarmen-
te alle obbligazioni assunte; 

 Considerato che in data 12 agosto 2025 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale servizi di vigi-
lanza ha designato il nominativo da preporre alla carica 
di commissario liquidatore della procedura in argomen-
to mediante consultazione dell’elenco dei professionisti 
iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a quanto 
stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 del de-
creto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Cooperativa Nuovo Ger-

moglio», con sede in Treviglio (BG) (codice fiscale 
n. 04278420163), è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Maurizio Sana, nato a Seriate (BG) il 
12 agosto 1989 (codice fiscale SNAMRZ89M12I628L), 
domiciliato in Bergamo (BG), viale Papa Giovanni XIII 
n. 101.   
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  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 20 luglio 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A03840

    DECRETO  20 luglio 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Outlet della 
bellezza - società cooperativa in liquidazione», in Bolano e 
nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze ispettive, dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Outlet della bel-
lezza - società cooperativa in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale al 24 gen-
naio 2024, allegata al verbale di revisione, che eviden-
zia una condizione di sostanziale insolvenza, in quanto 
a fronte di un attivo patrimoniale di euro 56.583,00, si 
riscontrano una massa debitoria di euro 136.460,00 ed un 
patrimonio netto negativo di euro -88.391,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza è, altresì, rile-
vabile dalla presenza di debiti verso istituti previdenziali; 

 Considerato che in data 15 ottobre 2024 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni né controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale servizi di vigi-
lanza ha designato il nominativo da preporre alla carica 
di commissario liquidatore della procedura in argomen-
to mediante consultazione dell’elenco dei professionisti 
iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a quanto 
stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 del de-
creto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Outlet della bellezza - socie-
tà cooperativa in liquidazione», con sede in Bolano (SP) 
(codice fiscale 01342410113), è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commis-
sario liquidatore la dott.ssa Sonia Cappetta, nata a Carra-
ra (MS) il 30 dicembre 1969 (codice fiscale SNAMRZ-
89M12I628L), domiciliata in Luni (SP) - via Cantinone 
n. 3.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 20 luglio 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A03841
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    DECRETO  20 luglio 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Il Quadrifo-
glio società cooperativa agricola», in Montecarlo e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze ispettive, dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Il Quadrifoglio 
società cooperativa agricola»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2024, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 19.982,00, si riscontra una massa debitoria 
di euro 26.588,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
-6.606,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, al-
tresì, dalla presenza di debiti previdenziali; 

 Considerato che in data 12 novembre 2024 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale servizi di vigi-
lanza ha designato il nominativo da preporre alla carica 
di commissario liquidatore della procedura in argomen-
to mediante consultazione dell’elenco dei professionisti 
iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a quanto 
stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 del de-
creto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Il Quadrifoglio società coo-

perativa agricola», con sede in Montecarlo (LU) (codice 
fiscale 02044430466), è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato com-
missario liquidatore il dott. Alessandro Capocchi, nato a 
Lucca (LU) il 2 novembre 1973 (codice fiscale CPC LSN 
73S02 E715D), domiciliato in Camaiore (LU), via Carlo 
Del Prete n. 45.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 20 luglio 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A03856

    DECRETO  20 luglio 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «La Magnifica 
società cooperativa agricola in liquidazione», in Pistoia e no-
mina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   - Serie generale n. 281 del 1° dicembre 2023, con il 
quale è stato adottato il «Regolamento di organizzazione 
del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 
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 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze ispettive, dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «La Magnifica so-
cietà cooperativa agricola in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2020, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimonia-
le di euro 67.831,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 181.716,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
-113.885,00; 

 Considerato che in data 20 maggio 2025 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale servizi di vigi-
lanza ha designato il nominativo da preporre alla carica 
di commissario liquidatore della procedura in argomen-
to mediante consultazione dell’elenco dei professionisti 
iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a quanto 
stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 del de-
creto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «La Magnifica società coope-

rativa agricola in liquidazione», con sede in Pistoia (PT) 
(codice fiscale 01967590470), è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Andrea Gori, nato a Pistoia (PT) il 
26 ottobre 1972 (codice fiscale GRONDR72R26G713Z), 
ivi domiciliato in Corso Giovanni Amendola n. 36.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 20 luglio 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A03857

    DECRETO  20 luglio 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della     «Medi@Store     
società cooperativa in liquidazione», in Calenzano e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze ispettive, dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Medi@Store so-
cietà cooperativa in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2018, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimonia-
le di euro 25.212,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 703.780,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 678.568,00; 

 Considerato che in data 21 agosto 2020 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata per «indirizzo non valido»; 
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 Considerato che in data 28 novembre 2024 la Direzio-
ne generale servizi di vigilanza ha trasmesso la suddetta 
comunicazione di avvio del procedimento al legale rap-
presentante al nuovo indirizzo di posta elettronica cer-
tificata, ai fini della corretta procedura di notificazione, 
che la stessa è stata regolarmente consegnata e non sono 
pervenute osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale servizi di vigi-
lanza ha designato il nominativo da preporre alla carica 
di commissario liquidatore della procedura in argomen-
to mediante consultazione dell’elenco dei professionisti 
iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a quanto 
stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 del de-
creto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Medi@Store società coope-
rativa in liquidazione», con sede in Calenzano (FI) (co-
dice fiscale 06406880481), è posta in liquidazione coatta 
amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codi-
ce civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Francesco Caselli, nato a Firenze (FI) il 
18 maggio 1992 (codice fiscale CSLFNC92E18D612A), 
domiciliato in Rufina (FI), piazza Kurgan n. 8.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 20 luglio 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A03858

    DECRETO  20 luglio 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «S.D.S. società 
cooperativa in liquidazione» in Pescia e nomina del commis-
sario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’articolo 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 
12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze ispettive, dalle quali si rileva lo sta-
to d’insolvenza della società cooperativa «S.D.S. società 
cooperativa in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2021, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
di euro 4.073,00, si riscontra una massa debitoria di euro 
418.131,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 414.156,00; 

 Considerato che in data 16 marzo 2020 è stato assolto 
l’obbligo di cui all’articolo 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la direzione generale servizi di vigi-
lanza ha designato il nominativo da preporre alla carica 
di commissario liquidatore della procedura in argomen-
to mediante consultazione dell’elenco dei professionisti 
iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a quanto 
stabilito dall’art. 2 lettera   a)   e dagli artt. 4 e 5 del decreto 
direttoriale del 28 marzo 2025; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «S.D.S. società cooperativa 

in liquidazione», con sede in Pescia (PT) (codice fiscale 
06257960481), è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’articolo 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario li-
quidatore il dott. Ermanno Cervone, nato a Massa (MS) il 
13 giugno 1963 (codice fiscale CRVRNN63H13F023K), 
ivi domiciliato in viale Eugenio Chiesa n. 2.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 20 luglio 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A03859

    DECRETO  23 luglio 2026 .

      Modifica del decreto 8 agosto 2025, recante la disciplina 
della produzione e della vendita di taluni prodotti di salu-
meria.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Vista la legge 24 dicembre 2003, n. 350, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato» (legge finanziaria 2004) e in parti-
colare l’art. 4, commi 66 e 67, che prevede che con uno 
o più decreti del Ministro delle attività produttive e del 
Ministro delle politiche agricole e forestali sono stabilite 
le condizioni d’uso delle denominazioni di vendita di al-
cuni prodotti di salumeria; 

 Visto il decreto 8 agosto 2025 del Ministro delle im-
prese e del made in Italy e del Ministro dell’agricoltura, 

della sovranità alimentare e delle foreste, concernente la 
disciplina della produzione e della vendita di taluni pro-
dotti di salumeria e, in particolare, l’art. 37, concernente 
gli ingredienti dello speck; 

 Visto il regolamento (UE) 2019/515 sul reciproco rico-
noscimento delle merci legalmente commercializzate in 
altro Stato membro, come base della clausola di mutuo 
riconoscimento; 

 Vista la direttiva (UE) 2015/1535, la quale prevede una 
procedura d’informazione nel settore delle regolamenta-
zioni tecniche e delle regole relative ai servizi della socie-
tà dell’informazione; 

 Vista la nota dell’Associazione industriali delle carni e 
dei salumi – ASSICA e del Consorzio tutela Speck Alto 
Adige, prot. n. 57 dell’8 aprile 2026, nonché la successi-
va comunicazione integrativa del 23 aprile 2026, con le 
quali è stata rappresentata l’esigenza di integrare l’art. 37 
del decreto 8 agosto 2025 mediante l’inserimento del sac-
carosio e del destrosio tra gli ingredienti ammessi nella 
produzione dello speck; 

 Vista la nota tecnica della Stazione sperimentale per 
l’industria delle conserve alimentari (SSICA) dell’8 apri-
le 2026, prot. n. 635/rv, relativa all’impiego di zucchero e 
destrosio come ingredienti dello speck; 

 Considerato che il saccarosio e il destrosio sono già 
comunemente impiegati nei processi produttivi dello 
speck e svolgono funzioni tecnologiche rilevanti, contri-
buendo al corretto sviluppo dei processi di stagionatura, 
al miglioramento delle caratteristiche organolettiche del 
prodotto e al supporto delle fermentazioni, favorendo la 
stabilità microbiologica; 

 Considerato che il mancato inserimento espresso del 
saccarosio e del destrosio nel testo dell’art. 37 del decreto 
8 agosto 2025 è riconducibile a una omissione materiale 
emersa successivamente all’adozione del decreto medesi-
mo e che l’intervento normativo proposto ha natura mera-
mente integrativa e ricognitiva rispetto a prassi produttive 
già consolidate; 

 Considerato che la modifica di cui al presente decre-
to non introduce nuovi requisiti, non rende più stringenti 
quelli già previsti e non altera l’ambito di applicazione 
della disciplina vigente, limitandosi ad ampliare l’elenco 
degli ingredienti espressamente ammessi; 

 Ritenuto, pertanto, opportuno modificare l’art. 37 del 
decreto 8 agosto 2025, al fine di allineare il testo norma-
tivo alle effettive pratiche produttive del comparto e di 
assicurare certezza giuridica agli operatori prima dell’en-
trata in vigore delle disposizioni concernenti lo speck; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Modifiche al decreto interministeriale 8 agosto 2025    

     All’art. 37, comma 1, secondo periodo, dopo la parola: 
«vino» sono inserite le seguenti: «, saccarosio, destrosio».   
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  Art. 2.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     Dall’attuazione del presente decreto non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. I 
soggetti pubblici interessati provvedono agli adempimen-
ti previsti dal presente decreto con le risorse umane e stru-
mentali disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 3.
      Mutuo riconoscimento    

     Ferma restando l’applicazione della normativa comu-
nitaria vigente, le disposizioni del presente decreto non 
si applicano ai prodotti alimentari legalmente fabbricati 
e commercializzati in un altro Stato membro dell’Unione 
europea o in Turchia, né ai prodotti legalmente fabbrica-
ti in uno Stato dell’EFTA, parte contraente dell’accordo 
sullo Spazio economico europeo (SEE).   

  Art. 4.

      Entrata in vigore    

     Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 23 luglio 2026 

  Il Ministro delle imprese
e del made in Italy

     URSO   
  Il Ministro dell’agricoltura,
della sovranità alimentare

e delle foreste
    LOLLOBRIGIDA    

  26A03855  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di immunoglobulina 
umana anti-D, «Immunorho».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 434/2026 del 23 luglio 2026  

  Si autorizza la seguente variazione:  
 tipo II C.12), modifica dei paragrafi 4.2, 4.4, 4.8, 5.1 e 5.2 del ri-

assunto delle caratteristiche del prodotto e dei corrispondenti paragrafi del 
foglio illustrativo per allineamento ed armonizzazione del dossier e delle 
informazioni sul prodotto tra le diverse forme/dosaggio del medicinale, 
aggiornamento del    Risk Management Plan    (RMP) alla versione 1.1. attual-
mente autorizzata nell’ambito della procedura IT/H/0996/001/II/006/G, 
 relativamente al medicinale IMMUNORHO. 

  Confezioni:  
  A.I.C. n.:  

 022547018 - «300 MCG polvere e solvente per soluzione 
iniettabile per uso intramuscolare» 1 flaconcino polvere 10 ml + 1 fiala 
solvente 2 ml; 

 022547020 - «200 MCG polvere e solvente per soluzione 
iniettabile per uso intramuscolare» 1 flaconcino polvere 10 ml + 1 fiala 
solvente 2 ml. 

 Codice pratica: VN2/2026/101. 
 Titolare A.I.C.: Kedrion S.p.a. (codice fiscale 01779530466), con 

sede legale e domicilio fiscale in Località ai Conti - Frazione Castelvec-
chio Pascoli - 55051 Barga (LU), Italia. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere deve darne preventiva comuni-
cazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti nel 
periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non ri-
portino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in commercio 
fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A decorrere 
dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i farmacisti sono te-
nuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono 
la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo 
di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmaci-
sta il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A03806

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
dei medicinali per uso umano, a base di vaccini antin-
fluenzali trivalente e tetravalente (virione split, inattiva-
to), «Efluelda» e «Efluelda Tetra».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 437/2026 del 23 luglio 2026  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito del    worksharing    approvato dallo Stato membro di riferimento 
(RMS), costituito da: una variazione tipo II C.I.4), aggiornamento del 
paragrafo 5.1 del riassunto delle caratteristiche del prodotto per l’in-
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serimento dei dati derivanti dall’analisi    pooled     a livello individuale 
FLUNITY-HD (Efficacia sul campo del vaccino antinfluenzale ad alto 
dosaggio nei confronti delle ospedalizzazioni negli adulti anziani) rela-
tivamente ai medicinali:  

  EFLUELDA:  
  confezioni:  

 A.I.C. n. 051634018 - «60 microgrammi/ha sospensione 
iniettabile in siringa preriempita» 1 siringa da 0,5 ml in vetro senza ago 
con sistema    luer lock   ; 

 A.I.C. n. 051634020 - «60 microgrammi/ha sospensione 
iniettabile in siringa preriempita» 5 siringhe da 0,5 ml in vetro senza 
ago con sistema    luer lock   ; 

 A.I.C. n. 051634032 - «60 microgrammi/ha sospensione 
iniettabile in siringa preriempita» 10 siringhe da 0,5 ml in vetro senza 
ago con sistema    luer lock   ; 

 A.I.C. n. 051634044 - «60 microgrammi/ha sospensione 
iniettabile in siringa preriempita» 1 siringa da 0,5 ml in vetro con ago 
separato con sistema    luer lock   ; 

 A.I.C. n. 051634057 - «60 microgrammi/ha sospensione 
iniettabile in siringa preriempita» 5 siringhe da 0,5 ml in vetro con ago 
separato con sistema    luer lock   ; 

 A.I.C. n. 051634069 - «60 microgrammi/ha sospensione 
iniettabile in siringa preriempita» 10 siringhe da 0,5 ml in vetro con ago 
separato con sistema    luer lock   ; 

 A.I.C. n. 051634071 - «60 microgrammi/ha sospensione 
iniettabile in siringa preriempita» 1 siringa da 0,5 ml in vetro con siste-
ma    luer lock    con 1 ago di sicurezza; 

 A.I.C. n. 051634083 - «60 microgrammi/ha sospensione 
iniettabile in siringa preriempita» 10 siringhe da 0,5 ml in vetro con 
sistema    luer lock    con 10 aghi di sicurezza; 

  EFLUELDA TETRA:  
  confezioni:  

 A.I.C. n. 048644013 - «60 microgrammi/ha sospensione 
iniettabile in siringa preriempita» 1 siringa da 0,7 ml in vetro senza ago 
con sistema    luer lock   ; 

 A.I.C. n. 048644025 - «60 microgrammi/ha sospensione 
iniettabile in siringa preriempita» 5 siringhe da 0,7 ml in vetro senza 
ago con sistema    luer lock   ; 

 A.I.C. n. 048644037 - «60 microgrammi/ha sospensione 
iniettabile in siringa preriempita» 10 siringhe da 0,7 ml in vetro senza 
ago con sistema    luer lock   ; 

 A.I.C. n. 048644049 - «60 microgrammi/ha sospensione 
iniettabile in siringa preriempita» 1 siringa da 0,7 ml in vetro con ago 
separato con sistema    luer lock   ; 

 A.I.C. n. 048644052 - «60 microgrammi/ha sospensione 
iniettabile in siringa preriempita» 5 siringhe da 0,7 ml in vetro con ago 
separato con sistema    luer lock   ; 

 A.I.C. n. 048644064 - «60 microgrammi/ha sospensione 
iniettabile in siringa preriempita» 10 siringhe da 0,7 ml in vetro con ago 
separato con sistema    luer lock   ; 

 A.I.C. n. 048644138 - «60 microgrammi/ha sospensione 
iniettabile in siringa preriempita» 1 siringa da 0,7 ml in vetro con siste-
ma    luer lock    con 1 ago di sicurezza; 

 A.I.C. n. 048644140 - «60 microgrammi/ha sospensione 
iniettabile in siringa preriempita» 10 siringhe da 0,7 ml in vetro con 
sistema    luer lock    con 10 aghi di sicurezza. 

 Codice di procedura europea: NL/H/xxxx/WS/1406. 
 Codice pratica: VC2/2025/612. 
 Titolare A.I.C.: Sanofi Winthrop Industrie, con sede legale e domi-

cilio fiscale in 82 Avenue Raspail, 94250, Gentilly, Francia. 
 Il riassunto delle caratteristiche del prodotto, corretto ed approvato, 

è allegato alla determina, di cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA 
n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana - n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A03807

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  COMMISSARIO STRAORDINARIO DI GOVERNO

PER LA REALIZZAZIONE DELLA LINEA 2
DELLA METROPOLITANA DELLA CITTÀ DI TORINO

      Ordinanza 53 del 21 luglio 2026 – Appalto 3/2026. Decisione 
di contrarre. Procedura di gara aperta per l’affidamen-
to del servizio di coordinamento della sicurezza in fase di 
esecuzione per i lavori da eseguire nell’ambito della re-
alizzazione della Linea 2 della metropolitana di Torino, 
tratta «Rebaudengo – Politecnico».    

     Con ordinanza n. 53 del 21 luglio 2026 del Commissario straordi-
nario per la realizzazione della Linea 2 della metropolitana di Torino, 
nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 no-
vembre 2023, è indetta la procedura di gara aperta, ai sensi degli articoli 
71 e 141 del decreto legislativo n. 36/2023 successive modificazioni 
ed integrazioni, per l’affidamento del servizio di coordinamento della 
sicurezza in fase di esecuzione («CSE»), ai sensi del decreto legislativo 
n. 81/2008 e successive modificazioni ed integrazioni, per i lavori da ese-
guire nell’ambito della realizzazione della Linea 2 della metropolitana 
di Torino, tratta «Rebaudengo – Politecnico». CUP C71F20000020005 
- CIG: da acquisire in Piattaforma CPV 79417000-0 – servizi di consu-
lenza in materia di sicurezza - NUTS: ITC11 

  Con tale ordinanza il Commissario approva il valore stimato d’ap-
palto, ai sensi dell’art. 14 del Codice, pari ad euro 17.458.635,12. L’im-
porto a base di gara ammonta a complessivi euro 14.548.862,60, così 
suddivisi:  

   i)   euro 11.564.920,92 per la parte base (relativa alla realizzazio-
ne della Tratta «Rebaudengo - Porta Nuova»); 

   ii)   euro 2.983.941,68 per la parte opzionale (relativa alla realiz-
zazione della Tratta «Porta Nuova - Politecnico») non ancora finanziata. 

 L’ordinanza è pubblicata in versione integrale, con indicazione 
puntuale di tutti i documenti di gara modificati, sul sito web di   Infra  .
To, al link   https://infrato.it/provvedimenti-commissario-metro2   - e sul-
la piattaforma telematica di approvvigionamento «Tutto gare», cui si 
rimanda.   

  26A03808
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        Ordinanza 54 del 22 luglio 2026 – Affidamento diretto di servizi di supporto tecnico da eseguire nell’ambito della procedura 
di gara indetta per appalto integrato delle opere civili relative alla Linea 2 della metropolitana di Torino, tratta «Rebau-
dengo – Politecnico».    

     Con ordinanza n. 54 del 22 luglio 2026 del Commissario straordinario per la realizzazione della Linea 2 della metropolitana di Torino, nomina-
to con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 novembre 2023, è stato affidato alla società Gestwork Engineering s.r.l., con sede in corso 
Francia n. 274 – 10093 Collegno (TO), Partita I.V.A. n. 11814530017, pec   gestworkengineering@legalmail.it   - il servizio di supporto tecnico da 
eseguire nell’ambito della procedura di gara indetta per appalto integrato delle opere civili relative alla linea 2 della Metropolitana di Torino - tratta 
«Rebaudengo-Politecnico (Progetto contrassegnato dal CUP C71F20000020005), ai sensi del decreto legislativo n. 36/2023 art. 50 comma 1 lettera 
  b)  , per un importo complessivo di 23.500,00 (euro ventitremilacinquecento/00) oltre IVA di legge e oneri previdenziali. CUP C71F20000020005 - 
CIG BC5C1122D6 - CPV: 71356300-1 - Servizi di supporto tecnico. 

 L’ordinanza è pubblicata in versione integrale sul sito web di   Infra  .To, al link https://infrato.it/provvedimenti-commissario-metro2/ e sulla 
piattaforma di gestione telematica «Tutto gare», cui si rimanda.   

  26A03809  
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